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non so cosa succederà dopo giu-
gno. Intanto spero di finire bene
questo campionato, e di poter
giocare con continuità negli ulti-
mi due mesi, poi alla fine vedre-
mo cosa vorrà fare la società»

In attesa di giugno, qual è il

bilancio della sua avventura
in maglia viola?

«Purtroppo, come ho già detto,
tutti gli anni ho avuto qualche
problema, però quando ho gioca-
to penso di aver dato tanto alla
squadra, anche in partite impor-
tanti».

Quindi non deve essere stato
facile accettare l’eliminazio-
ne contro il Bayern Monaco..

«Uscire dalla Champions ci ha la-
sciato qualcosa dentro, è stato co-
me un sogno che ci è sfuggito,
ma a Napoli abbiamo reagito, di-
mostrando che questa squadra le
partite più difficili le gioca sem-
pre al massimo».

Nonostante le tante assen-
ze..

«Certamente. Ci alleniamo sem-
pre con grande serietà e nelle ul-
time gare abbiamo fatto vedere a
tutti di essere un grande gruppo:
anche se mancano giocatori im-
portanti, questa squadra riesce
sempre a giocare un bel calcio».

Aquestopuntoqualè l’obiet-
tivo della Fiorentina?

«Dico nessuno, e spiego subito
perchè: rimangono dieci partite
da giocare, tutte difficili, e in
questo campionato ogni squadra

che affronti può crearti dei pro-
blemi. Per questo dobbiamo ra-
gionare passo per passo, senza
obiettivi, e pensare a una partita
per volta».

Cominciamo da quella con il
Genoa allora..

«Sarà una gara molto dura, anche
se giochiamo in casa, perché ulti-
mamente al ‘Franchi’ abbiamo
perso un po’ troppe partite. Di si-
curo, dovremo lottare e non mol-
lare fino alla fine per arrivare al
risultato, perché certe volte gioca-
re bene non basta».

Se poi ci si mettono anche gli
arbitri...

«Alt: pensare ai rigori non dati è
uno sbaglio, e poi in quest’ulti-
mo periodo tante squadre sono
state penalizzate. Purtroppo non
ci si può fare nulla, si deve solo
andare avanti, perché se si perde
il passo ci si può ritrovare troppo
sotto, e poi è dura risalire».

· Firenze

ZIA CATERINA di «Milano
25» ieri pomeriggio ha
accompagnato i SuperEroi
del «Meyer»: Filly, Giampy,
Lucio, Asya e Valentina
sono stati allo stadio, dove
hanno trovato ad accoglierli
Prandelli e dai giocatori della
Fiorentina. I ragazzi hanno
assistito all’allenamento dei
loro campioni dopo un
incontro a bordo campo,
durante il quale hanno
stretto amicizia con
Montolivo, Jovetic, Babacar,
Cristiano Zanetti e Pasqual.
Tutto sotto la supervisione
di Prandelli e Zia Caterina, a
loro volta grandi amici nel
segno della solidarietà.

Santana: «Prandelli? Brutto colpo se va via»

IN RIPRESA Seba Frey

L’INTERVISTA L’ESTERNO ARGENTINO SI RAMMARICA
SOPRATTUTTO PER LA SFORTUNA: «QUANDO STO PER
ARRIVARE AL TOP MI FACCIO SEMPRE MALE... MA CREDO DI
AVER DATO SEMPRE TANTO QUANDO HO GIOCATO»

La visita a sorpresa

I SuperEroi del Meyer
all’allenamento viola

Obiettivi
«Meglio dire che non ne
abbiamo, anche perché ci
aspettano tutte gare difficili» ALLEGRIA

I SuperEroi del Meyer sono andati ai Campini per assistere
all’allenamento della Fiorentina. Un pomeriggio di gioia


